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E’  il Natale del Signore.  
Di gente sparsa per il mondo che 
lo celebra - ciascuno con le 
proprie aspettative, con le proprie 
speranze e i propri propositi - ce 
n'è davvero tanta!  
Ma di uomini e donne che provano 
a trarre dal Natale delle 
conclusioni per la propria vita, per la propria famiglia, per la propria 
Comunità, forse, ce n'è un po' meno.  
Non sempre, infatti, siamo consapevoli di ciò che celebriamo nella 
fede. Natale è il giorno in cui Dio «ha posto la sua dimora in mezzo 
a noi», si è «fatto carne», divenendo uno di noi.  
E chiunque - materialmente o spiritualmente - si reca a trovarlo a 
Betlemme, riceve dal Bambino Gesù un compito: far diventare la 
sua presenza in mezzo a noi una presenza "attiva", tangibile, una 
presenza capace di incoraggiare, confortare, seminare speranza.  
Non si può, insomma, cantare il Natale, celebrarlo e accostarsi al 
Presepe senza che almeno qualcosa di quel Presepe si "attacchi" 
alla nostra vita e si riverberi in essa. 
Se accettiamo il confronto con la Parola che ha preso dimora in 
mezzo a noi, la prima cosa che ci stupirà è che, con la  
nascita di Gesù, Dio Padre ha sorpreso tutta l'umanità, superando 
di gran lunga tutte le sue attese e i suoi calcoli.  
Certamente il popolo d'Israele attendeva il Messia. E lo attendeva 
con straordinaria intensità emotiva. Si può dire che nella vita del 
popolo ebraico tutto era segnato da quest'attesa e orientato a 
essa. Eppure - scrive Giovanni - il Messia «venne tra i suoi, ma i 
suoi non lo hanno accolto».  
Non è certo il caso di scandalizzarsi troppo, dunque, se a 
Betlemme, nessuno aprì la propria porta alla famiglia di Nazaret. 
Allora, la scusa accampata fu la mancanza di posti disponibili.  
Ma oggi, a volte, anche noi mostriamo la stessa grettezza degli 
abitanti di Betlemme: se Dio non si adegua alle nostre 
aspettative... che resti fuori dalla nostra casa, dalla nostra vita! 
Ecco, celebrare il Natale significa fare pulizia nel nostro cuore e 
nella nostra mente, sintonizzarci con la logica di Dio, per quanto 
sorprendente essa sia. Quanta sorpresa, infatti, nello scoprire che, 
per incontrare Dio, dobbiamo cercarlo nella fragilità di un bambino, 
nella povertà di una famiglia perseguitata e senza rifugio, nella 
gioia semplice ma sincera di un gruppo di pastori che sa 
riconoscere la presenza di Dio. In questo giorno di speranza e 
novità, dunque, diamo spazio alla voglia di avvicinarci al Bimbo di 
Betlemme, alla voglia di abbracciarlo, di circondarlo del nostro 
affetto. Ma non fermiamoci alla statua del presepe!  
Andiamo oltre, raggiungiamo piuttosto il Cristo vivente, 
incontrandolo in coloro che vivono ai margini e nella sofferenza, in 
chi è solo e attende una mano fraterna che lo sollevi.  
Così questo Natale risplenderà di luce vera, poiché diverrà 
speranza concreta per coloro che Dio ama.      (Mons. Nunzio Galantino) 

La parola presepe deriva  
dal latino "praesaepe" ed 
è formata dai vocaboli 
prae (davanti) e saeps 
(siepe). Il significato 
letterale è dunque 

“davanti alla siepe” e, per estensione, ha cominciato 
a indicare anche stalla oppure  mangiatoia posta in 
una stalla.  
Ai giorni nostri il termine “presepe” indica la 
descrizione scenografica della Natività di Betlemme. 
E’ risaputo che l'inventore del presepe sia stato San 
Francesco d'Assisi che, ammirata la grotta di 
Betlemme, per primo lo realizzò con una 
rappresentazione vivente nel 1223 in una grotta a 
Greccio. 

Affrettati, o Gesù, eccoti il mio cuore. 
L’anima mia è povera e nuda di virtù, 
le paglie di tante mie imperfezioni ti 
pungeranno e ti faranno piangere. 
Ma, o mio Signore, è tutto quello che 
ho. Mi commuove la tua povertà, mi 
intenerisce, mi strappa le lacrime. Gesù abbellisci 
l’anima mia con la tua presenza, adornala con le tue 
grazie, brucia queste paglie e cambiale in soffice 
giaciglio per il tuo santissimo corpo di neonato.  
Gesù, ti aspetto. Molti ti rifiutano.  
Fuori spira un vento glaciale # vieni nel mio cuore. 
Sono povero, ma ti riscalderò più che posso.  
Almeno voglio che ti compiaccia del mio grande 
desiderio di farti buona accoglienza, di volerti un gran 
bene, di sacrificarmi per te. Amen. 

 



APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 25 dicembre: Natale del Signore Gesù 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

�Lunedì 26 dicembre: S. Stefano, promo Martire 
ore 10.00 : S. Messa  in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Martedì 27 dicembre: S. Giovanni Apostolo 
ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Mercoledì 28 dicembre: SS. Innocenti 
ore 17.00 : S. Messa a Linzanico  

�Giovedì 29 dicembre 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 30 dicembre: Santa Famiglia di Gesù 
ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Sabato 31 dicembre 
ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

 Canto del ‘Te Deum’ 

Partecipando all’inno del Te Deum Indulgenza plenaria  

�Domenica 1 gennaio 2017:  S. Maria Madre di Dio 
50a Giornata Mondiale della Pace 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

 

Abbiamo celebrato la Novena di 
Natale; oserei dire con … 
‘successo’. Buona la 
partecipazione, ma soprattutto 
bello il coinvolgimento fatto con 
entusiasmo e costanza da parte 
dei nostri bambini.  
Da ‘Natalino ’ (il viandante 
manichino che ci ha 
accompagnato con gli 
insegnamenti dettati dagli 
indumenti con i quali veniva 
rivestito sera per sera, 

insegnamenti illuminati sempre dalla Parola di Gesù) 
abbiamo appreso come andare incontro a Gesù che 
viene tra noi.  
Questo cammino è stato segnato dalle impronte (le 
buone azioni o fioretti giornalieri) che sono state 
inviate direttamente a Gesù dal sagrato della chiesa al 
termine della Carovana di Natale. Le fiamme che 
l’accompagnavano erano splendenti, ricche di luce, 
segno della benevolenza di Gesù. 

  

 

Un successo inaspettato quanto a partecipazione dei 
figuranti e di popolazione. 
C’erano Maria e Giuseppe, molti angioletti e pastori, i 
soldati romani con Re Erode, popolani e popolane, i tre 
Magi con i doni: una settantina, tutti in costume, 
consci della propria parte.  
Hanno partecipato pure i Zampognari dei Picétt del 
Grenta con le suggestive suonate natalizie. 
Dopo la benedizione dei Bambinelli, da porre nei 
presepi familiari, sul sagrato della chiesa si è dato 
fuoco ai ‘fioretti’ compiuti durante la Novena. Si è 
voluto così offrire a Gesù un saluto affettuoso e di 
certo gradito in attesa della sua venuta storica tra noi. 
Il corteo si è poi recato tra canti e suoni, seguito da 
numerosa folla, al Parco di chiesa rotta dove ci 
attendeva il predisposto carro adornato di luci per il 
Presepe vivente. Da qui il ritorno in Piazza don 
Giovanni Zaboglio per lo scambio degli auguri con vin 
brulé, castagne e panettone. Tutti quanti hanno 
partecipato all’iniziativa da parte dell’Amministrazione 
comunale, della Pro Loco e del Centro Sport. A loro il 
merito dell’intrattenimento gradito e cordiale.   


